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PARTE PRIMA: DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
 1  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 1.1  Oggetto dell’appalto 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’affidamento dei lavori per gli interventi di adeguamento alla normativa 
di prevenzione incendi dell’edificio denominato “Torre” sito in Via Valleggio n.11 a Como, come meglio 
descritto nella II parte del presente Capitolato e nel progetto esecutivo.  

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale, con 
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste e delle quali l’appaltatore dichiara di aver 
preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 1.2  Importo dell’appalto 

L’importo complessivo dell’appalto ammonta a € 2.569.448,73 (euro 
duemilionicinquecentosessantanovemilaquattrocentoquarantotto/73) oltre I.V.A., come risulta dal 
seguente prospetto: 

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori, come risultante dal ribasso offerto 
dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo dei lavori, aumentato dell’importo relativo ai costi 
della sicurezza e dell’importo relativo ai costi della manodopera. 

Gli importi relativi ai costi della sicurezza e ai costi della manodopera non sono soggetti ad alcun ribasso 
di gara, ai sensi dell’articolo 41, comma 14 del D. Lgs. 36/2023. È fatta salva la possibilità per l’operatore 
economico che il ribasso offerto coinvolga anche il costo della manodopera in quanto derivante da una 
più efficiente organizzazione aziendale. 

 1.3  Modalità di stipulazione del contratto 
Il contratto è stipulato “a corpo”. 
Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 

 1. A CORPO 2. A MISURA TOTALE 1+2 

a. IMPORTO LAVORI  
(soggetti a ribasso) (di cui € 651.046,06 per 
costi della manodopera non soggetti a 
ribasso) 

€ 2.508.866,11 € 0,00 € 2.508.866,11 

b. COSTI DELLA SICUREZZA  
(non soggetti a ribasso) 

€ 60.582,62 € 0,00 € 60.582,62 

IMPORTO TOTALE a+b € 2.569.448,73 € 0,00 € 2.569.448,73 
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prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 
dell’intervento, non ha valore negoziale. Prima della formulazione dell’offerta, il concorrente ha l’obbligo 
di controllarne le voci e le quantità attraverso l’esame degli elaborati progettuali e pertanto di formulare 
l’offerta medesima tenendo conto di voci e relative quantità che ritiene eccedenti o mancanti. 

 1.4  Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 
Le lavorazioni di cui si compone l’opera sono le seguenti: 

Categoria SOA Importi 
Incidenza 
su Totale Categoria Descrizione Lavori 

Sicurezza 
del PSC 

Totale 

OG1 
EDIFICI CIVILI E 
INDUSTRIALI 

€ 1.478.228,11  € 35.695,39 € 1.513.923,50 58,92 % 

OS28 

IMPIANTI TERMICI 
E DI 
CONDIZIONAMENT
O 

€ 266.035,73 6.424,07 € 272.459,80 10,60 % 

OS30 

FORNITURA, IL 
MONTAGGIO E LA 
MANUTENZIONE O 
LA 
RISTRUTTURAZION
E DI IMPIANTI 
ELETTRICI 

€ 764.602,27  18.463.16 € 783.065,43 30,48 % 

 Sommano a Corpo  € 2.508.866,11  € 2.569.448,73  

 
Costi specifici 
sicurezza 

 € 60.582,62   

 Totale APPALTO € 2.508.866,11 € 60.582,62 € 2.569.448,73 100,00% 

 
 2  DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 2.1  Documenti che fanno parte del contratto  
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:  

1. il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 
2. gli atti del progetto esecutivo ai sensi dell’all.I.7 del D. Lgs. 36/2023:  

a) Relazione generale,   
b) Relazioni specialistiche;  
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c) Elaborati grafici, comprensivi anche di quelli relativi alle strutture e agli impianti, 
nonché, ove previsti, degli elaborati relativi alla mitigazione ambientale, alla 
compensazione ambientale, al ripristino e al miglioramento ambientale;  

d) calcoli del progetto esecutivo delle strutture e degli impianti;  
e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;  
f) aggiornamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  
g) quadro di incidenza della manodopera;  
h) cronoprogramma;  
i) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;  
j) computo metrico estimativo e quadro economico;  
k) schema di contratto e capitolato speciale di appalto;  
l) fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, recante i contenuti di cui all’allegato  

XVI al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

 

 2.2  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  
La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 
di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori. 

 2.3  Modifiche dell’operatore economico appaltatore  
In caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione 
del contratto ai sensi dell’articolo 122 del D.lgs. 36/2023 o di recesso dal contratto ai sensi dell’articolo 
88, comma 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione 
appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o 
del completamento dei servizi, se tecnicamente ed economicamente possibile, come previsto dall’art. 124 
del D. Lgs. 36/2023. 
Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’art. 68, comma 17, del Codice dei 
contratti, è sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate sempre che le imprese rimanenti 
abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire. Il recesso è ammesso anche se il 
raggruppamento si riduce ad un unico soggetto.  

 2.4  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione. Norme particolari 
in materia di Criteri Ambientali Minimi 

Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture e i componenti oggetto dell’appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 
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accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto 
esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme al Decreto MIT 9 marzo 2023 Modifiche ed integrazioni al Decreto 17 gennaio 2018 
recante “Norme tecniche per le costruzioni” (in Gazzetta Ufficiale n. 69 del 22 marzo 2023).  
L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire il rispetto dei Criteri 
Ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi 
edilizi (approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 - in vigore dal 4 
dicembre 2022 modificato dal “Decreto correttivo 5 agosto 2024 del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica “Modificazioni al decreto n. 256 del 23 giugno 2022, recante: «Criteri ambientali 
minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi»”). 
L’accettazione di materiali e dei componenti da parte della Direzione Lavori avverrà solo a seguito della 
consegna e verifica di tutta la documentazione obbligatoria o necessaria per valutarne la rispondenza alle 
prescrizioni di capitolato e alla normativa tecnica, nazionale o dell’unione Europea vigente in materia. I 
materiali e i componenti sono messi in opera solo dopo l’accettazione del Direttore dei lavori. 
Ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. l) dell’Allegato II .14 al Codice, il direttore dei lavori dispone tutti i 
controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano d’azione nazionale per la 
sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto, 
redigendone, in caso di accertamento, apposito verbale da trasmettere al RUP.  
Tutti i materiali e componenti descritti negli elenchi prezzi di gara dovranno intendersi in possesso delle 
cosiddette caratteristiche ambientali minime, anche se non specificatamente riportate nella voce. 

 
 3  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 3.1  Consegna dei lavori 
Ai sensi dell’articolo 3 dell’Allegato II.14 al Codice, il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, 
provvede alla consegna dei lavori da effettuarsi non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla stipula del 
contratto, previa convocazione dell’appaltatore con un congruo preavviso.  
All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.  
Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP.  
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori la 
Stazione appaltante:  

a) può risolvere il contratto per inadempimento dell’appaltatore, incamerando la cauzione; 
b) oppure, in alternativa, può fissare un nuovo termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e 

non superiore a 10 (dieci) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della 
prima convocazione; 

Decorso inutilmente il termine di cui alla lettera a) o, se concesso, il nuovo termine differito di cui alla 
lettera b), è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la garanzia di cui 
all’articolo 6.1, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una 
nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della garanzia, senza che ciò possa costituire motivo di 
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pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. 
Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso 
dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
Dopo la verifica dei requisiti, è autorizzata, ai sensi dell’art. 50 comma 6 del D.lgs. 36/2023 e smi , 
l’esecuzione anticipata del contratto, anche prima della stipula. 
Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori in relazione alla natura dei lavori da 
eseguire ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna 
parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a 
presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di 
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili 
disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si 
applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna 
a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. 
Quando il direttore dei lavori provvede alla consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le 
lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali.  
Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’appaltatore può 
chiedere di recedere dal contratto. In tal caso, se la Stazione appaltante: 

a) accoglie l’istanza di recesso, l’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali 
effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati ai commi 
12 e 13 dell’art.3 dell’Allegato II.14; 

b) non accoglie l’istanza di recesso e procede tardivamente alla consegna, l’appaltatore ha diritto ad 
un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite 
dal comma 14 dell’Allegato II.14. 

c) sospende la consegna per cause diverse dalla forza maggiore, dopo il suo inizio, per più di 60 
(sessanta) giorni, trovano applicazione quanto disposto alle lettere a) e b); nessuna conseguenza 
nel caso la predetta sospensione cessi entro il citato termine. 

 3.2  Tempo utile per l’esecuzione dei lavori 
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 348 (trecentoquarantotto) 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
L’Appaltatore è tenuto a dare compiutamente ultimati i lavori o le forniture nei termini prescritti. 
Per le sospensioni e le proroghe si rimanda inoltre all’art. 121 del D. Lgs. 36/2023 e smi.  

 3.3  Programma dei lavori 
Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna al direttore dei lavori il programma di 
esecuzione dei lavori da sottoporre all’approvazione del Direttore dei lavori in accordo con il responsabile 
del progetto. Contestualmente il DL, in accordo con la stazione appaltante, stabilisce la cadenza con cui 
l’appaltatore deve consegnare la documentazione attestante il rispetto dei CAM, come meglio specificato 
nel paragrafo  6 della Parte II del presente CSA. 

 3.4  Penali e premio di accelerazione 
Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’1,5 per mille per ogni giorno di ritardo. Le penali 
non possono superare, complessivamente, il 10% dell’ammontare netto contrattuale.  
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Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo 
al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
Ai sensi dell’articolo 126 comma 2 del Codice qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto 
al termine stabilito, è riconosciuto, a seguito della conclusione delle operazioni di collaudo da parte della 
Stazione Appaltante, un premio di accelerazione determinato secondo i seguenti criteri: 

Scaglione temporale anticipo Valore premio 

Da 0 a 15 giorni 1 per mille dell’importo contrattuale 

Da 16 a 30 giorni 3 per mille dell’importo contrattuale 

Da 31 giorni 5 per mille dell’importo contrattuale 

Il premio è corrisposto mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell’intervento alla 
voce ‘imprevisti’, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme 
alle obbligazioni assunte e che siano garantite le condizioni di sicurezza a tutela dei lavoratori impiegati 
nell’esecuzione. 

 4  DISCIPLINA ECONOMICA 

 4.1  Anticipazione 
Ai sensi dell’art. 125 comma 1 del D.lgs. 36/2023 e smi, la Stazione Appaltante entro quindici giorni 
dall’effettivo inizio della prestazione, anche nel caso di consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in 
via d’urgenza ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9, anticipa il 20 % (venti per cento) del valore del 
contratto di appalto.  
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione.  
La garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3, con le modalità previste dal secondo 
periodo dello stesso comma.  
L’importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 
rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da parte della stazione appaltante.  
Il beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 4.2  Pagamenti in acconto 
All’appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto al maturare di Stati di Avanzamento dei Lavori 
al netto dello sconto e della ritenuta dello 0,50% ai sensi dell’articolo 11, comma 6 del D. Lgs. 36/2023 e 
smi di importo non inferiore a €200.000,00 da svincolarsi in sede di liquidazione finale, dopo 
l’approvazione del certificato di collaudo, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva 
dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori.    
Il RUP, ai sensi dell'articolo 125 comma 5 del codice dei contratti, emette il certificato di pagamento 
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contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento lavori e comunque entro un termine non 
superiore a sette giorni dall'adozione dello stesso. 
I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di 30 giorni 
decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori.  

 4.3  Pagamenti a saldo 
Il conto finale dei lavori è compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 
degli stessi e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione.  
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può 
iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità 
durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali 
non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 212 del codice o l'accordo bonario di cui all'articolo 
210 del codice.  
Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine indicato, non superiore a 30 giorni, o se lo sottoscrive 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ritiene 
definitivamente accettato. Il RUP, entro i successivi 60 giorni, redige in ogni caso una propria relazione 
finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’esecutore per le 
quali non siano intervenuti la transazione o l’accordo bonario. 
All’esito positivo del collaudo, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dallo stesso, il 
RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo. La rata di saldo è pagata entro 30 giorni 
decorrenti dall’esito positivo del collaudo, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 
Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non 
costituisce presunzione di accettazione dell'opera. 
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di apposita garanzia fideiussoria ai sensi 
dell'articolo 117, comma 9, del Codice dei contratti. 
Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ultimazione dei 
lavori riconosciuta e accettata. 

 4.4  Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 
Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 
213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 
2013, n. 55. Questa Amministrazione accetta esclusivamente fatture trasmesse in forma elettronica 
secondo il formato di cui all’allegato A “Formato della fattura elettronica” del Decreto Ministeriale 3 
aprile 2013, n. 55. 
Le fatture elettroniche, indirizzate all’Ufficio Ufficio Facility & Energy Management dovranno fare 
riferimento al seguente codice univoco ufficio (codice IPA), così censito su www.indicepa.it: 7PLP8B;  
Ai sensi del DM del 23 gennaio 2015 attuativo delle disposizioni in materia di scissione dei pagamenti 
“Split payment” previste dall’art. 1, comma 629, lettera b) della Legge 190/2014 (Legge di stabilità 2015), 
l’IVA dovuta sarà trattenuta e versata direttamente dall’Ateneo all’Amministrazione finanziaria. Non 
saranno pertanto accettate fatture sprovviste della dicitura “Scissione dei pagamenti”. 
Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 
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a) all’acquisizione del DURC dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori;  
b) agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 

subappalto o subcontratti; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all’accertamento, da parte della Stazione 

appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla 
notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno 
all'importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempimento accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza 
all'agente della riscossione competente per territorio. 

Ai sensi dell’art. 11 comma 6 del Codice, nel caso in cui il personale dipendente dell’appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, 
subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, e in ogni caso l'appaltatore, a provvedervi entro i successivi 15 (quindici) giorni. 
Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto 
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento 
diretto. 

 4.5  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
Qualora si verifichino particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione del costo 
dell’opera in misura superiore al 3 per cento dell’importo complessivo si procederà alla revisione 
dell’importo contrattuale su richiesta dell’aggiudicatario sulla base delle variazioni sulla base degli indici 
sintetici di costo di costruzione per i contratti di lavori elaborati dall’ISTAT. La variazione sarà 
determinata prendendo come riferimento l’ultimo indice disponibile alla data di ricezione della richiesta 
di revisione e l’indice del mese dell’anno di effettivo inizio delle prestazioni contrattuali (o dell’eventuale 
ultima revisione applicata). 
La revisione verrà riconosciuta nella misura del 90% del valore eccedente la variazione del 3 per cento 
applicata alle prestazioni da eseguire. 
I nuovi prezzi saranno applicati alle prestazioni svolte successivamente all’accoglimento della revisione, 
non sono ammesse revisioni con effetto retroattivo. 
Nel caso di variazione in misura superiore al 3% dell’importo complessivo, il Responsabile Unico di 
Progetto attiverà automaticamente la clausola di revisione dandone comunicazione all’impresa, 
rivolgendosi alla sede legale o al domicilio eletto da quest’ultimo. 
Entro il limite di cinque giorni successivi alla data di detta comunicazione, l’impresa potrà presentare 
eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine l’Università, nel caso non abbia ricevuto alcuna 
controdeduzione oppure anche nel caso le avesse ricevute e non le ritenesse fondate procederà 
all’applicazione dei nuovi prezzi e nella misura del 90 percento della variazione medesima, alle prestazioni 
svolte successivamente alla definizione della revisione.  

 5  CONTABILIZZAZIONE LAVORI 
La contabilizzazione dei lavori a corpo verrà effettuata in conformità all’art 12 dell’Allegato II.14 del 
Codice.   
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 6  CAUZIONI E GARANZIE 

 6.1  Cauzione definitiva 
Prima della stipula del contratto l’Appaltatore dovrà prestare una cauzione definitiva a garanzia 
dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento di danni derivati dall’eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate in più all’esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l’appaltatore. 
La cauzione definitiva è stabilita in ragione del 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. La 
stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere.  
La cauzione definitiva dovrà essere prestata sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità 
previste dall’articolo 106 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. 
Lo svincolo della cauzione è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore, del documento in 
originale o in copia autentica, attestante l’avvenuta esecuzione.  
Lo svincolo verrà disposto dall’Amministrazione concedente dopo la completa estinzione di tutti i 
rapporti contrattuali e comunque non prima dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione.  
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione 
della garanzia provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria, ai sensi dell’art. 117, comma 6, del D. Lgs. 36/2023. 

 

 6.2  Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 
Ai sensi dell’articolo 117, comma 10, del D. Lgs. 36/2023, l’appaltatore è obbligato, almeno 10 (dieci) 
giorni prima della consegna dei lavori, a produrre una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 
dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  
L’importo della somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso salvo qualora sussistano 
motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore.  
La polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.  
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  
In mancanza di tale polizza non si procederà alla stipula del contratto, e ciò comporterà la decadenza 
dall’aggiudicazione; in tal caso l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere allo scorrimento della 
graduatoria. 
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
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indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della 
garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 
i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale 
di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere le seguenti somme assicurate: 

◦ partita 1) Opere: somma assicurata pari al valore delle opere; 

◦ partita 2) Opere preesistenti: € 15.000.000,00; 

◦ partita 3) Demolizione e sgombero: € 1.750.000,00; 
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 

affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 
una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad € 500.000,00. 
Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, valgono 
queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 1, tali franchigie o 
scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti 
non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

Le garanzie di cui ai commi 1 e 3, prestate dall’appaltatore coprono, senza alcuna riserva, anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie 
fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome 
e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

 7  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 7.1  Variazione dei lavori 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi al di fuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 120 del D. Lgs. 36/2023 e smi  e dall’art. 5 
dell’Allegato II.14 del Codice. 
Non sono riconosciute varianti, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite 
senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 
Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste. 
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La variante deve comprendere l’adeguamento dei piani operativi di cui al paragrafo 8.3 del presente 
Capitolato.  

 7.2  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla 
formazione di nuovi prezzi.  
I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 41 del codice, ove esistenti;  
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, 
attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

 
 8  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 8.1  Norme generali di sicurezza 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 

 8.2  Sicurezza sul luogo di lavoro 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 97 del D. Lgs. 81/08 e 
s.m.i., nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 8.3  Piano operativo di sicurezza 
L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 
piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 
dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto 
decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato D. Lgs. 81/08 
e s.m.i., con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 
rispetto alle previsioni. 
L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi 
di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore.  
Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
Nel caso in cui le opere vengano eseguite all’interno dei luoghi di lavoro già utilizzati dalla Stazione 
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Appaltante e/o in strutture nelle quali operano i lavoratori di quest’ultima, nelle quali le attività didattiche 
e di ricerca non possono essere interrotte, la Stazione Appaltante informerà l’Appaltatore degli eventuali 
rischi presenti negli ambienti di lavoro, della presenza o assenza del proprio personale e sull’utilizzo di 
proprie attrezzature e servizi durante l’esecuzione dei lavori. 
L’Appaltatore, a seguito del programma di lavoro e del piano di sicurezza, dovrà determinare le opportune 
regole di comportamento e di programmazione degli interventi di prevenzione, nonché vigilare affinché 
le opere vengano eseguite in sicurezza. 
Il ripetersi di gravi e ripetute violazioni del piano di sicurezza da parte dell’Appaltatore, oltre alla formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituisce causa di risoluzione del contratto.  
 

 9  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 9.1  Subappalto 
Non è ammessa la cessione del contratto, in tutto o in parte a pena di nullità, ai sensi dell’art. 119, comma 1, 
del D. Lgs. 36/2023, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d). 
È nullo l’accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, 
nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta 
intensità di manodopera, come previsto dal comma 1 dell’art 119 del D. Lgs. 36/2023. 
È ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 119 del d.lgs. 36/2023, previa autorizzazione della 
Stazione appaltante.  
I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20% delle prestazioni subappaltabili, con 
piccole e medie imprese. 

Nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla stazione appaltante è obbligatorio 
l’inserimento di clausole di revisione prezzi riferite alle prestazioni o lavorazioni oggetto del 
subappalto o del subcontratto e determinate in coerenza con quanto previsto dagli articoli 8 e 14 
dell’allegato II.2-bis del Codice. 

L’appaltatore provvede a sostituire, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori 
relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di cui 
Capo II “I requisiti di ordine generale” del Titolo IV “I requisiti di partecipazione e la selezione dei 
partecipanti” della Parte V “Dello svolgimento delle procedure” del Libro II “Dell’appalto”, ai sensi dell’art. 
119, comma 10, del D. Lgs. 36/2023. 

 9.2  Responsabilità in materia di subappalto 
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 
dell’art. 29 D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 11, lettere a) e c), dell’art 119 del 
Codice l’appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al precedente periodo.  
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali ed amministrative previste per legge. 

 9.3  Pagamento dei subappaltatori 
Si rinvia a quanto previsto dall’art. 119, comma 11 del D. Lgs. 36/2023 e smi . 

 10  CONTROVERSIE 
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 10.1  Accordo bonario 
Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 
variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura compresa tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici 
per cento) di quest’ultimo, il responsabile del progetto, dopo aver acquisito la relazione riservata del Direttore 
dei Lavori, valuta l’ammissibilità delle riserve e la loro non manifesta infondatezza ai fini dell’effettivo 
raggiungimento della predetta misura percentuale e si procede secondo quanto disposto dall’art. 210 del D. 
Lgs. 36/2023  e smi per giungere a una proposta motivata di accordo bonario con l’Appaltatore. 
La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto.  
Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 10.2  Definizione delle controversie 
Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente paragrafo 10.1 e l’appaltatore confermi le 
riserve, trova applicazione il comma 2.  
La definizione di tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 
competente presso il Foro di Varese ed è esclusa la competenza arbitrale. Ai sensi dell’art. 213, comma 2 D. 
Lgs. 36/2023 e smi si dichiara che il contratto conseguente all’aggiudicazione definitiva non conterrà clausola 
compromissoria. 
L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 10.3  Risoluzione e recesso del contratto - esecuzione d’ufficio dei lavori 
La risoluzione ed il recesso sono regolati dagli artt. 122 e 123 del D. Lgs. 36/2023 e smi . 
Il contratto è altresì risolto in caso violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, o 
nullità assoluta del contratto perché assenti le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 8, della legge 136/2010. 
Sono altresì causa di risoluzione: 

- il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 
2008 o ai piani di sicurezza di cui all’art 8.3, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 
riguardo dal direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

- le azioni o omissioni finalizzate ad impedire l'accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale o dell'A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi 
paritetici, di cui all'articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti.  

 
 11  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 11.1  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
Il direttore dei lavori procede, dopo la comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione delle 
prestazioni, ad effettuare entro cinque giorni i necessari accertamenti sullo stato di consistenza delle opere in 
contraddittorio e nei successivi cinque giorni ad elaborare il certificato di ultimazione delle prestazioni, da 
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trasmettere al RUP, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia per 
l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione sia per l’assegnazione di un 
termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità delle 
opere;  
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’emissione del Certificato di Collaudo Provvisorio o del certificato di Regolare Esecuzione da parte 
dell’Ente Appaltante.  
In aggiunta a quanto sopra, ed entro il termine di cui al comma precedente, l’impresa sarà tenuta a riparare 
gratuitamente ogni anomalia che, a giudizio della Direzione lavori, dipenda dalle opere che essa ha eseguito.   

 11.2  Termini per il collaudo  
Il collaudo finale deve essere completato non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori.  
Il collaudo finale ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale 
di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.  

 11.3  Presa in consegna dei lavori ultimati  
La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
La Stazione appaltante può procedere alla presa in consegna anticipata a condizione che: 

a. sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b. sia stato tempestivamente richiesto, a cura del RUP, il certificato di agibilità per i fabbricati e le 

certificazioni relative agli impianti e alle opere a rete; 
c. siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 
d. siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 
e. sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro. 

La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o 
di due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 
A partire dalla data del certificato di ultimazione dei lavori e sino al termine ultimo stabilito per l’effettuazione 
del collaudo, l’impresa è obbligata alla manutenzione gratuita di tutte le opere da essa eseguite e quindi a 
sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti 
e le degradazioni che si verificassero, anche se risultanti dipendenti dall’uso, purché corretto delle opere. 
In aggiunta a quanto sopra, ed entro il termine di cui al comma precedente, l’impresa sarà tenuta a riparare 
gratuitamente ogni anomalia che, a giudizio della Direzione lavori, dipenda dalle opere che essa ha eseguito. 
Se le opere compiute dall’Impresa avessero a manifestare deficienze o irregolarità, nel periodo di un anno dalla 
data del collaudo, la medesima Impresa dovrà provvedere tempestivamente e a proprie spese secondo le 
indicazioni tassative della Direzione lavori al loro ripristino a perfetta regola d’arte e con il minimo disturbo 
per l’esercizio, fatte salve le garanzie dovute per difetti occulti, a norma di legge. 
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Dalla data di ripristino decorrerà il nuovo periodo di garanzia della durata di un anno riferito alla sola parte 
ripristinata. 
Resta confermato che durante il periodo di garanzia l’impresa sarà, ad ogni effetto, responsabile degli eventuali 
danni a persone e cose che potrebbero verificarsi in conseguenza della non perfetta esecuzione dei lavori o 
per le cause ad essa conseguenti. 
A garanzia della buona esecuzione dei lavori la stazione appaltante potrà rivalersi incamerando per la quota di 
pertinenza l’importo della cauzione. 
È fatto salvo quanto previsto in materia di codice civile. 

 12  NORME FINALI 

 12.1  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore  
Oltre agli oneri di cui al regolamento generale e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da 
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi 
che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 
dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a 
tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 
richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 
caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 
iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con 
tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 
le opere prestabilite, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, in modo da rendere 
sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese 
le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione delle prove di tenuta per le tubazioni, operazioni di controllo e collaudi su impianti 
idronici, aeraulici, elettrici e speciali e quant’altro ritenuto necessario dalla Direzione Lavori e/o 
dal collaudatore; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato; 

f) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della 
Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze 
alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali 
e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

g) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso 
di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
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deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma; 

h) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme 
in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a 
carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto 
alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

i) l’apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, passerelle, accessi e comunque di tutte 
le opere provvisorie di qualsiasi entità occorrenti per garantire la viabilità e mantenere i passaggi 
pubblici e privati e gli accessi carrai, nonché la realizzazione di eventuali spostamenti, sfridi, 
mantenimenti e smontaggi a fine lavori. Tra le opere in argomento è compresa altresì 
un’adeguata illuminazione del cantiere. 

j) la vigilanza e guardiania del cantiere, nonché la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi 
d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’Appaltatore, del Committente o di 
altre ditte), nonché delle opere eseguite ed in corso di esecuzione. Tale vigilanza si intende estesa 
anche ai periodi di sospensione dei lavori ed al periodo intercorrente tra l’ultimazione ed il 
collaudo, salvo nel caso di anticipata consegna delle opere. 

k) la prestazione per tutta la durata dell’appalto di personale tecnico che siano costantemente a 
disposizione della Direzione lavori per le sue esigenze di attività di verifica e di controllo sui 
lavori, nonché di apparecchi e strumenti di controllo e di misura preventivamente tarati e quanto 
altro occorrente per eseguire le verifiche e le prove preliminari e quelle di collaudo previste nelle 
Prescrizioni Tecniche e richieste dalla Direzione lavori e dal Collaudatore. 

l) la conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi pubblici o privati, che 
venissero interrotti per l’esecuzione dei lavori, provvedendovi a proprie spese con opportune 
opere provvisionali. 

m) la riparazione dei danni che, per ogni causa o per negligenza dell’Appaltatore, fossero apportati 
ai materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 

n) il consentimento del libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e 
sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro. Tale libero accesso deve intendersi 
esteso a tutti i tecnici incaricati dalla Stazione Appaltante. 

o) la fornitura di fotografie delle opere nel formato cartaceo e digitale, numero e frequenza 
prescritti dalla Direzione Lavori. 

p) la pulizia delle opere eseguite e lo sgombero dei materiali di rifiuto nonché la pulizia finale delle 
strade e degli spazi liberi. 

q) l’onere di adottare tutti i provvedimenti atti ad evitare il disagio dovuto al sollevamento di 
polvere in prossimità di edifici esistenti. 

r) l’effettuazione eventuale di turni di operai per il rispetto dei termini contrattuali senza che ciò 
possa costituire motivo di richiesta per maggiori costi nei confronti del Committente.  

s) la disponibilità, per tutta la durata dell’appalto, di un Direttore Tecnico laureato iscritto all’Albo 
Professionale, di comprovata esperienza, in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 4 del 
Decreto Ministeriale n. 37 del 22 gennaio 2008, il cui nominativo e curriculum dovrà essere 
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comunicato per iscritto all’Ateneo e da questo accettato, ugualmente dovrà essere comunicata 
per iscritto con almeno 15 (quindici) giorni di preavviso ed accettata ogni successiva variazione, 
nonché, all’occorrenza, il nominativo di suo sostituto in possesso dei medesimi requisiti. 

t) la disponibilità giornaliera, per tutta la durata dell’appalto, di un Tecnico di comprovata 
esperienza per le specializzazioni richieste, il cui nominativo dovrà essere comunicato per iscritto 
all’Ateneo e da questo accettato; ugualmente dovrà essere comunicata per iscritto con almeno 
15 (quindici) giorni di preavviso ed accettata, ogni successiva variazione, nonché, all’occorrenza, 
il nominativo di suo sostituto in possesso dei medesimi requisiti professionali. Il Tecnico dovrà 
essere dotato, nell’arco delle ore diurne di lavoro, di un mezzo di comunicazione e ricezione ad 
uso esclusivo e dedicato per le eventuali comunicazioni con la Stazione Appaltante. 

L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 
relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti 
di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 
Tutti gli oneri e gli obblighi sopra specificati sono considerati come inclusi nel prezzo delle opere, per cui 
nessun compenso spetta all’Appaltatore neppure nel caso di proroghe del termine contrattuale di 
ultimazione dei lavori. 

 12.2  Custodia del cantiere 
È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori 
e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 12.3  Cartello di cantiere 
L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, recanti le 
descrizioni del lavoro da eseguire, secondo le modalità stabilite dal regolamento edilizio. 
Il cartello di cantiere, deve essere aggiornato periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 
condizioni ivi riportate. 
Nel cartello di cantiere devono essere indicati: 

a) Gli estremi del permesso di costruire ai sensi dell’art. 20 co. 6 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia; 

b) il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori ai sensi dell’art. 90 co. 7 D.Lgs 81/2008;  

c) i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici ai sensi dell’art. 119 co. 13 D.Lgs 36/2023. 

 12.4  Tracciabilità dei flussi finanziari 
L’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità finanziaria previsti dalla Legge n. 136 del 13 agosto 2010 
e s.m.i., sia nei rapporti con la Stazione appaltante, sia nei rapporti con i subappaltatori e gli eventuali 
subcontraenti appartenenti alla filiera delle imprese del presente appalto. 
Ai sensi dell’art. 3 comma 7 della Legge 136/10 e s.m.i., l’appaltatore si obbliga a comunicare gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato di cui al comma 1 del citato art. 3 sul quale dovranno essere effettuati 
tutti i movimenti finanziari, nonché i nominativi (generalità e codice fiscale) dei soggetti che sul medesimo 
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conto possono operare. 
L’affidatario si impegna, altresì, a comunicare all’Amministrazione ogni variazione relativa alle notizie 
ogniqualvolta si verifichino degli eventi modificativi relativi a quanto sopra riportato. 
Ai sensi dell’art. 3 comma 8 della L. 136/10 e s.m.i. l’appaltatore che ha notizia dell’inadempimento della 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi della tracciabilità ne dà immediata comunicazione 
alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Varese. 
Ai sensi dell’art. 3 comma 9-bis) della Legge n. 136/10 e s.m.i. il contratto sarà risolto di diritto qualora le 
transazioni, inerenti e derivanti dal contratto stesso, siano eseguite senza avvalersi dello strumento del bonifico 
bancario o postale o di altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
Ogni transazione posta in essere relativa al presente contratto dovrà indicare il Codice Identificativo Gare 
(C.I.G.) e il Codice Unico di Progetto (C.U.P.) J18H220000080001 così come disposto dall’art. 3 comma 5 
della Legge n. 136/10 e s.m.i. 
Ai sensi dell’art. 3 comma 9 della L. 136/10 e s.m.i. il contratto di subappalto e i sub contratti stipulati con 
imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture dovranno riportare, a pena di nullità 
assoluta, apposita clausola con la quale il contraente e i sub contraenti attestino di ben conoscere ed assumere 
gli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla L. 136/10 e s.m.i. 
Al fine di effettuare le verifiche disposte dal citato art. 3 comma 9 della L. 136/10 e s.m.i. l’appaltatore si 
impegna a trasmettere alla Stazione appaltante copia del contratto di subappalto o del subcontratto. 

 12.5  Spese contrattuali, imposte, tasse 
Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d)  L’imposta di bollo relativa alla stipula del contratto, determinata sulla base della tabella A 
annessa all’All. I.4 del D.lgs 36/2023, da assolvere ai sensi del provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate n. 240013 del 28 giugno 2023 e della successiva Circolare 
dell’Agenzia delle entrate n. 22/E del 28 luglio 2023.  

Il pagamento ha natura sostitutiva dell’imposta di bollo per tutti gli atti e documenti riguardanti la procedura 
di selezione e l’esecuzione dell’appalto, fatta eccezione per le fatture, note e simili di cui all’art 13, punto 1, 
della Tabella A Tariffa, Parte I, allegata al DPR 26 ottobre 1972 n. 642.  
A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell’appalto. 
Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA) che è regolata dalla legge; tutti gli importi 
citati nel presente Capitolato Speciale si intendono IVA esclusa. 

 12.6  Tutela della privacy e trattamento dei dati  
Nell’ambito dei loro rapporti contrattuali, le parti si impegnano a improntare il trattamento dei dati a 
principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto di quanto definito  dai regolamenti in vigore 
applicabili al trattamento dei dati personali e, in particolare, il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 applicabile dal 25 maggio 2018 (di seguito "regolamento 
europeo sulla protezione dei dati") e normativa nazionale di riferimento laddove applicabile.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali delle persone fisiche (cd. interessati) effettuato 
nell’espletamento delle procedure di appalto e della successiva fase di stipula del contratto è l’Università 
degli Studi dell’Insubria, con sede legale in Varese (VA) Via Ravasi 2, nella persona del Magnifico Rettore. 
L’Ateneo ha nominato il Responsabile della protezione dei dati contattabile a questi riferimenti: 
privacy@uninsubria.it, PEC: privacy@pec.uninsubria.it. 
L’Università tratta i dati ad essa forniti esclusivamente per la gestione dell’appalto e per la sua esecuzione 
– base giuridica art. 6, comma 1, lett. b) del regolamento 2016/679, per l’adempimento degli obblighi 
legali ad esso connessi cui è soggetto il titolare del trattamento – base giuridica art. 6, comma 1, lett. c) 
del regolamento 2016/679. 
I dati personali potranno essere trattati da dipendenti o collaboratori del Titolare che, operando sotto la 
diretta autorità di quest’ultimo, sono autorizzati del trattamento e ricevono al riguardo adeguata 
formazione ed istruzioni operative (art. 29 del regolamento (UE) 2016/679), da soggetti che, operando 
per conto del titolare, garantiscono l’adozione di misure tecniche ed organizzative adeguate in forza di 
un contratto o di altro atto giuridico vincolante (art. 28 del regolamento (UE) 2016/679) o da titolari 
autonomi cui saranno comunicati i dati solo per il raggiungimento delle suddette finalità. 
I dati raccolti saranno conservati per i tempi stabiliti dalla normativa vigente o dai regolamenti d’Ateneo 
anche per gestire eventuali contenziosi.  
Il conferimento dei dati è obbligatorio, pertanto l’eventuale rifiuto a fornirli comporta l’impossibilità di 
ammettere l’Impresa alla procedura di gara.  
L’interessato ha diritto di ottenere l’accesso ai dati personali e la loro rettifica. L’interessato ove previsto 
dalla normativa ha diritto di ottenere la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano o di opporsi al loro trattamento. L’interessato ha il diritto alla portabilità dei dati effettuati con 
mezzi automatizzati. Non vi sono trattamenti che si basano sul consenso dell’interessato; laddove vi 
fossero l’interessato avrebbe diritto a revocarlo in qualsiasi momento fatta salva la liceità del trattamento 
basato sul consenso successivamente revocato. Infine l’interessato ha il diritto di proporre reclamo 
all’autorità di controllo – Garante per la protezione dei dati personali – e di agire per ottenere il 
risarcimento dell’eventuale danno subito nei confronti del titolare o del responsabile. Per l’esercizio di 
tali diritti l’interessato potrà rivolgersi via PEC al titolare del trattamento. 
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PARTE SECONDA: PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

 1  DESCRIZIONE DEI LAVORI 

Oggetto dell’intervento sono i lavori di adeguamento e messa a norma dell’edificio denominato “Torre” 
sito in Via Valleggio, 11 a Como. 

I lavori che formano oggetto dell’appalto sono descritti nella relazione tecnica generale e nelle relazioni 
tecniche specialistiche allegate al progetto, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno 
essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Nello specifico gli interventi oggetto del presente affidamento possono essere così riassunti: 

Opere civili 

o Realizzazione e adeguamento compartimenti antincendio ai vari livelli dell’edificio, inclusa 
compartimentazione attraversamento tubazioni; 

o Installazione e/o sostituzione di porte resistenti al fuoco; 
o Adeguamento porte su vie di esodo con installazione maniglioni antipanico e/o modifica verso 

di apertura e misure minime; 
o Adeguamento antincendio aule didattiche/conferenze; 
o Modifica e ridefinizione degli spazi ex-laboratorio ad area deposito; 
o Realizzazione controsoffitti relativi a tutti gli ambienti con prescrizione; 
o Adeguamento opere murarie relative agli impianti tecnologici ai fini prevenzione incendi;  
o Rifacimento segnaletica ed installazione cartellonistica di sicurezza; 
o Costruzione locale pompe antincendio; 
o Protezione travi in acciaio del piano copertura con verniciatura intumescente e lastre ai silicati;  
o Lavori di manodopera per l’esecuzione di operazioni puntuali e per lavorazioni di difficile 

valutazione. 

Interventi sugli impianti 

o Sostituzione ed installazione sistemi di rivelazione automatica incendi;  
o Sostituzione ed installazione sistemi di spegnimento automatico incendi, inclusa la rimozione 

dell’impianto esistente in disuso (tubazioni, bombole, ecc.); 
o Sostituzione ed installazione sistemi di allarme incendi; 
o Installazione nuovi estintori; 
o Sostituzione ed installazione illuminazione di emergenza e sicurezza; 
o Sostituzione serrande tagliafuoco e cassette idranti. 

Scopo dei lavori è l’acquisizione del Certificato di Prevenzione Incendi – CPI da parte del Comando 
Provinciale dei VVF per l’edificio “Torre”. Pertanto, devono essere eseguite tutte le opere e provviste 
occorrenti per l’adeguamento alle normative di prevenzione incendi degli edifici universitari, ivi comprese 
la mano d'opera e la fornitura di materiali e mezzi, assistenza e prestazioni complementari finalizzate alla 
completa esecuzione delle opere definite negli elaborati progettuali. 

È inoltre richiesta la redazione di tutte le certificazioni e dichiarazioni di conformità richieste dai VVF, 
anche se non specificatamente dettagliate nel progetto e comunque di tutte quelle necessarie 
all’ottenimento del CPI, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- Verifiche e certificazione degli impianti elettrici esistenti; 
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- Verifiche e certificazione della protezione contro le scariche atmosferiche; 
- Redazione di eventuali Dichiarazioni di conformità mancanti; 
- Verifiche e certificazioni delle porte REI; 
- Verifiche di funzionamento e certificazione delle centraline antincendio nuovi ed esistenti;  
- Certificazioni di resistenza al fuoco delle strutture trattate con intonaco ignifugo;  
- Certificazioni di reazione al fuoco dei rivestimenti installati. 

È richiesta la verifica di tutti gli impianti, da effettuarsi anche più volte, sino ad esito positivo. 

Dovranno inoltre essere fornite le certificazioni e le dichiarazioni atte a comprovare che gli elementi 
costruttivi, i prodotti, i materiali, le attrezzature, i dispositivi, gli impianti ed i componenti d'impianto, 
rilevanti ai fini della sicurezza in caso d'incendio, sono stati realizzati, installati o posti in opera secondo 
la regola dell'arte, in conformità alla vigente normativa in materia di sicurezza antincendio. 

 2  FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dagli elaborati grafici 
di progetto. Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco che si rendessero necessari, si seguiranno 
le prescrizioni che saranno impartite dalla Direzione dei Lavori in accordo con la Stazione Appaltante. 

 3  ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

L’appaltatore dovrà eseguire i lavori come previsto dal cronoprogramma delle opere allegato ai documenti 
di gara, parte integrante del progetto esecutivo e nel rispetto delle indicazioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento.  

L’Appaltatore dovrà altresì produrre prima dell’inizio di ogni fase lavorativa apposite schede del proprio 
Programma dei Lavori da sottoporre a controllo della Direzione dei Lavori e dell’Amministrazione. Tali 
schede saranno oggetto di verifica e revisione settimanale secondo le disposizioni del Piano dei Controlli 
di Cantiere. 
L’Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro 
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà 
più conveniente, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
In relazione ad ogni fase di lavori sarà necessario assicurare il funzionamento degli impianti a servizio 
degli uffici, delle aule e dei laboratori non simultaneamente oggetto di intervento; in caso di necessità, 
per l’eventuale interruzione di energia elettrica e/o riscaldamento, il periodo di sospensione dovrà essere 
preventivamente concordato con la Direzione Lavori, in modo da arrecare il minor disagio possibile agli 
utenti e non interferire con le attività lavorative, didattiche e di laboratorio. 
Le lavorazioni riguardanti impianti esterni al fabbricato potranno essere eseguite indipendentemente 
dall’attività didattica. 
Particolare cura dovrà essere posta nella tenuta in ordine del cantiere e nella pulizia, in quanto l’edificio è sede 
di attività didattiche, di ricerca e lavorative che proseguiranno per tutta la durata dei lavori, pertanto dovrà 
necessariamente essere garantita la massima accessibilità e fruibilità dei luoghi, con particolare riguardo alle 
vie di accesso ed alle aree comuni. 

 4  REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI 
Tutti i materiali utilizzati occorrenti per l'esecuzione degli interventi oggetto dell'appalto, dovranno essere delle 
migliori qualità in commercio ed essere accettati dalla Direzione Lavori e se richiesto campionati. Di norma 
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essi proverranno da località e case costruttrici che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza purché 
preventivamente notificato e sempreché i materiali corrispondano ai requisiti prescritti dalle Leggi, Norme o 
dalla Direzione Lavori. 
Ogni materiale/componente viene controllato prima di essere inserito nella parte d’opera per garantire la 
conformità con i disegni di progetto.  
Ogni controllo sulla fase produttiva o sul prodotto viene eseguito in accordo al Piano dei Controlli di cantiere 
che descrive la sequenza dei controlli da eseguire; al termine del controllo/collaudo viene documentato l'esito 
sulle schede di controllo ovvero viene compilato un documento di certificazione che attesta l’esito delle 
operazioni di controllo. Questi elaborati sono redatti per tutte le parti del sistema e sono archiviati in cantiere 
in appositi raccoglitori dedicati.  
Per accertare il corretto funzionamento dell’intera opera, si effettua la Verifica Funzionale Finale 
predisponendo i collaudi in ambiente reale.  
Tutta la documentazione di fabbricazione, controllo e collaudo di dettaglio relativa alle fasi precedentemente 
descritte devono essere rese disponibili a semplice richiesta della Direzione dei Lavori. La modulistica 
permette la registrazione degli eventi, la conformità a quanto previsto dal presente documento, il livello di 
raggiungimento degli obiettivi previsti. 
Quando la Direzione dei Lavori abbia denunziato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, 
l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che corrisponda ai requisiti richiesti e/o alle qualità volute. I materiali 
rifiutati dovranno essere sgomberati immediatamente dal cantiere a cura e spesa dell'Appaltatore. 
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto dipenda 
dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della Stazione Appaltante in sede 
di collaudo. 
Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di dimensioni, consistenza o 
qualità superiore a quelle prescritte o con una lavorazione più accurata, ciò non gli darà alcun diritto ad un 
aumento dei prezzi stabiliti in offerta, pertanto i materiali verranno considerati con le dimensioni, la qualità ed 
il magistero stabiliti dal contratto. Qualora invece venga ammessa dalla Stazione Appaltante, in quanto non 
pregiudizievole all'idoneità degli interventi oggetto dell'Appalto, qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o qualità dei materiali, ovvero una minor lavorazione, la Direzione Lavori applicherà in sede di 
contabilizzazione, una decurtazione dal corrispettivo dovuto, in base alle minori caratteristiche riscontrate nei 
materiali utilizzati, dallo stesso Direttore lavori. 

 5  QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI  

Tutti i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, da impiegarsi per le manutenzioni previste dal 
Capitolato, rispetteranno i requisiti previsti dalla normativa con particolare riferimento alle norme 
relative ai Criteri Ambientali Minimi e dovranno rispettare le prescrizioni di seguito riportate, nonché 
quelle prescritte nelle relazioni tecniche parte integrante del progetto esecutivo.   

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione 
dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.   

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.  

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti sarà evidente attraverso la consegna alla Direzione lavori 
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dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione del/i requisito/i 
stesso/i, in fase di esecuzione dei lavori. Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la 
documentazione richiesta all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che 
cartacea.   

Il D.L. può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un 
attestato di conformità della stessa, alle prescrizioni di seguito indicate, rilasciato dal produttore e 
comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.   

 5.1  MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE  
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione 
stabilite dalle norme vigenti in materia.  
2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia 
o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 
carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze 
organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 
1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.  

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 
materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 
armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 
13055. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 
11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con 
aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, 
attraverso le procedure di cui alle citate norme.  

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei 
Lavori, questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 
11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018.  
3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come 
segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- 
acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori 
potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione 
Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 
(varie parti).  
4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 
di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 
(varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

 5.2  PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE EDIFICI  
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Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione.  

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle 
pavimentazioni.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della 
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.  

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, grès, ecc.) devono essere 
associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo la 
norma UNIEN 87.  

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno 
accettate in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra 
Direzione dei lavori e fornitore.  

Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla» e «mattonelle 
greificate» dal R.D 16 novembre 1939 n. 334, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: - 
resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)² minimo; - 
coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimoper1kmdipercorso.  

Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare 
ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed 
estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui:  

- perquantoattieneaimetodidiprovasirimandaallanormativaUNIENvigenteegiàcitata;  
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura 
saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o 
dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei lavori.  

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 
predette.  

 5.3  INFISSI  

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.  
Tipologia  

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli 
infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.  

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alle norme UNI 8369-1 e 2 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 
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sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.  

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime 
di isolamento termico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.  

2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 
disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 
comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla 
norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od 
agli urti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua.  

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, 
ecc.  

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:  
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, 
sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione 
del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, 
rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.;  
b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche chiedere 
la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.  

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 
(vedere punto 3).  

3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati 
seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 
insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni 
termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere 
mantenuto nel tempo.  
a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il 
controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue 
caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, 
delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e 
comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, 
all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità 
della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di 
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seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori.  

1) Finestre  
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 

12207,  

UNI EN 12208 e UNI EN 12210;  
- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107.  

2) Porte interne  
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;  
- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634;  
- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328.  

3) Porte esterne  
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;  
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 

12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210;  
- resistenza all'intrusione.  

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 4 
- Gli schermi (tapparelle, persiane, antine) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 
realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza 
di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo 
insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici 
mantenendo nel tempo il suo funzionamento.  
a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli 
accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, 
principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate 
meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che 
direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici.  
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di 
conformità della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti 
atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere 
comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, 
UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, 
UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI 
EN 13561, UNI EN 13241, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
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Porte e portoni omologati EI  

Il serramento omologato EI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel 
certificato di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della 
casa produttrice di conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il 
cantiere, dovrà accompagnare ogni serramento.  

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato 
installato come specificato nel certificato di prova.  

 5.4  PORTE E PORTONI OMOLOGATI REI.  

Il serramento omologato REI dovrà essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel 
certificato di prova che, assieme all’omologazione del Ministero dell’Interno, alla dichiarazione della 
casa produttrice di conformità al prototipo approvato ed alla copia della bolla di consegna presso il 
cantiere, dovrà accompagnare ogni serramento.  

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato 
installato come specificato nel certificato di prova.  

 5.5  PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI  

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 
(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio.  a) a seconda del loro stato fisico:  
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso ecc.);  
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);  
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). b) a seconda della loro collocazione - 

per esterno; - per interno.  

c) a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento  
- di fondo;  
- intermedi;  
- di finitura.  

Tutti i prodotti di seguito descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della 
fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 
prescrizioni di seguito indicate.  

Prodotti rigidi.  
- Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo 

conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.  
- Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 

lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 
generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono 
comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 
trattamenti di protezione.  

- Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli 



 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Lavori di adeguamento ai fini della prevenzione 
incendi (D.P.R. 1° Agosto 2011, n. 151 e collegati) 

dell’edificio Torre via Valleggio, 11 Como 

 

29 

 

 

 

 

agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 
prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla 
loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante 
ed accettate dalla direzione dei lavori; Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni 
fori, incavi, ecc.  

- Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc.  
saranno riferite ai materiali di rivestimento.  

- La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.  

- Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne.  
- Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per coperture 

discontinue.  
- Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo 

con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi 
aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria.  

- Prodotti flessibili.  
- Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5 % sulla larghezza e lunghezza; 

garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere 
deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere 
resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate.  

- Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) 
dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc.  

- I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel punto precedente con adeguato livello 
di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione.  

- Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è considerata 
rispondenza alle prescrizioni del presente articolo.  

- Prodotti fluidi od in pasta.  
- Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce cemento- 

gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre 
coloranti, additivi e rinforzanti.  

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti:  
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;  
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;  
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; - effetto estetico superficiale in relazione ai 

mezzi di posa usati; - adesione al supporto e caratteristiche meccaniche.  

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
direzione dei lavori. I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato 
solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie.  
- Si distinguono in:  
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- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;  
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;  
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;  
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;  
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 

colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.  

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 
prestazioni loro richieste:  
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;  
- avere funzione impermeabilizzante;  
- essere traspiranti al vapore d'acqua;  
- impedire il passaggio dei raggi UV;  
- ridurre il passaggio della CO2;  
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);  
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);  
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); - resistere (quando richiesto) 

all'usura.  

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 
8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli definiti nelle norme UNI.  

 5.6  PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI  

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 
(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio.  a) a seconda del loro stato fisico:  
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso ecc.);  
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);  
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). b) a seconda della loro collocazione - 

per esterno; - per interno.  

c) a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento  
- di fondo;  
- intermedi;  
- di finitura.  

Tutti i prodotti di seguito descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della 
fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 
prescrizioni di seguito indicate.  

Prodotti rigidi.  
- Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo 

conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.  
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- Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 
generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono 
comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 
trattamenti di protezione.  

- Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli 
agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 
prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla 
loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante 
ed accettate dalla direzione dei lavori; Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni 
fori, incavi, ecc. - Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai 
viraggi di colore, ecc.  saranno riferite ai materiali di rivestimento.  

- La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.  

- Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne.  
- Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per coperture 

discontinue.  
- Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo 

con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi 
aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria.  

- Prodotti flessibili.  
- Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5 % sulla larghezza e lunghezza; 

garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere 
deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere 
resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate.  

- Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) 
dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc.  

- I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel punto precedente con adeguato livello 
di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione.  

- Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è considerata 
rispondenza alle prescrizioni del presente articolo.  

- Prodotti fluidi od in pasta.  
- Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce cemento- 

gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre 
coloranti, additivi e rinforzanti.  

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti:  
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;  
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;  
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- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; - effetto estetico superficiale in relazione ai 
mezzi di posa usati; - adesione al supporto e caratteristiche meccaniche.  

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
direzione dei lavori. I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato 
solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. - Si distinguono in:  
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;  
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;  
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;  
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;  
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 

colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.  

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 
prestazioni loro richieste:  
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;  
- avere funzione impermeabilizzante;  
- essere traspiranti al vapore d'acqua;  
- impedire il passaggio dei raggi UV;  
- ridurre il passaggio della CO2;  
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);  
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);  
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); - resistere (quando richiesto) 

all'usura.  

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 
8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli definiti nelle norme UNI.  

 5.7  OPERE IN CARTONGESSO  

Per le modalità applicative di dettaglio e la corrispondenza ai requisiti richiesti vedasi elaborati di 
progetto.  

Con l’ausilio del cartongesso possono realizzarsi diverse applicazioni nell’ambito delle costruzioni: veri 
e propri elementi di compartimentazione, contropareti, controsoffitti, ecc. Queste opere possono essere 
in classe 1 o classe 0 di reazione al fuoco e possono anche avere caratteristiche di resistenza al fuoco 
(es. REI 60, REI 90, REI 120).  

Tale sistema costruttivo a secco è costituito essenzialmente dai seguenti elementi base:  
• lastre di cartongesso  
• orditura metallica di supporto  
• viti metalliche  
• stucchi in gesso  
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• nastri d’armatura dei giunti oltre che da alcuni accessori opzionali, quali: paraspigoli, nastri adesivi per 
profili, rasanti per eventuale finitura delle superfici, materie isolanti e simili.  

Il sistema viene definito a secco proprio perché l’assemblaggio dei componenti avviene, a differenza di 
quanto succede col sistema tradizionale, con un ridotto utilizzo di acqua: essa infatti viene impiegata 
unicamente per preparare gli stucchi in polvere. Tale sistema deve rispondere a caratteristiche 
prestazionali relativamente al comportamento statico, acustico e termico nel rispetto delle leggi e norme 
che coinvolgono tutti gli edifici.  

Le lastre di cartongesso, conformi alla norma UNI EN 520, saranno costituite da lastre di gesso 
rivestito la cui larghezza è solitamente pari a 1200 mm e aventi vari spessori, lunghezze e caratteristiche 
tecniche in funzione delle prestazioni richieste.  

Sono costituite da un nucleo di gesso (contenente specifici additivi) e da due fogli esterni di carta 
riciclata perfettamente aderente al nucleo, i quali conferiscono resistenza meccanica al prodotto.  

Conformemente alla citata norma, le lastre potranno essere di vario tipo, a seconda dei requisiti 
progettuali dell’applicazione richiesta:  
1. lastra tipo A: lastra standard, adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione;  
2. lastra tipo D: lastra a densità controllata, non inferiore a 800 kg/m3, il che consente prestazioni 

superiori in talune applicazioni, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o 
decorazione;  

3. lastra tipo E: lastra per rivestimento esterno, ma non permanentemente esposta ad agenti atmosferici; 
ha un ridotto assorbimento d’acqua e un fattore di resistenza al vapore contenuto;  

4. lastra tipo F: lastra con nucleo di gesso ad adesione migliorata a alta temperatura, detta anche tipo 
fuoco; ha fibre minerali e/o altri additivi nel nucleo di gesso, il che consente alla lastra di avere un 
comportamento migliore in caso d’incendio;  

5. lastra tipo H: lastra con ridotto assorbimento d’acqua, con additivi che ne riducono l’assorbimento, 
adatta per applicazioni speciali in cui è richiesta tale proprietà; può essere di tipo H1, H2 o H3 in 
funzione del diverso grado di assorbimento d’acqua totale (inferiore al 5, 10, 25%), mentre 
l’assorbimento d’acqua superficiale deve essere comunque non superiore a 180 g/m2;  

6. lastra tipo I: lastra con durezza superficiale migliorata, adatta per applicazioni dove è richiesta tale 
caratteristica, valutata in base all’impronta lasciata dall’impatto di una biglia d’acciaio, che non deve 
essere superiore a 15 mm, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o 
decorazione;  

7. lastra tipo P: lastra di base, adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso; può essere perforata 
durante la produzione;  

8. lastra tipo R: lastra con resistenza meccanica migliorata, ha una maggiore resistenza a flessione 
(superiore di circa il 50 % rispetto alle altre lastre), sia in senso longitudinale, sia trasversale, rispetto 
agli altri tipi di lastre, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione.  

Le lastre in cartongesso potranno essere richieste e fornite preaccoppiate con altri materiali isolanti 
secondo la UNI EN 13950 realizzata con un ulteriore processo di lavorazione consistente 
nell’incollaggio sul retro di uno strato di materiale isolante (polistirene espanso o estruso, lana di roccia 
o di vetro) allo scopo di migliorare le prestazioni di isolamento termico e/o acustico.  

Le lastre potranno inoltre essere richieste con diversi tipi di profilo: con bordo arrotondato, diritto, 
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mezzo arrotondato, smussato, assottigliato.  

I profili metallici di supporto alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i requisiti della norma 
UNI EN 14195 in lamiera zincata d’acciaio sagomata in varie forme e spessori (minimo 0,6 mm) a 
seconda della loro funzione di supporto.  

Posa in opera  

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 
11424 e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia 
costituita dall’orditura metallica. Determinato lo spessore finale della parete o le quote a cui dovrà 
essere installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con 
filo a piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in 
modo da posizionare correttamente i montanti nelle guide.  

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi in 
cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata con 
impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una penetrazione 
progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle orditure 
metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti dovranno essere 
autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm. Analogamente, onde poter applicare le lastre 
al controsoffitto, è necessaria una struttura verticale di sospensione, cui vincolare i correnti a “C” per 
l’avvitatura. I controsoffitti per la loro posizione critica, richiedono particolari attenzioni di calcolo e di 
applicazione. I pendini dovranno essere scelti in funzione della tipologia di solaio a cui verranno 
ancorati e dovranno essere sollecitati solo con il carico massimo di esercizio indicato dal produttore. I 
tasselli di aggancio dovranno essere scelti in funzione della tipologia di solaio e con un valore di rottura 
5 volte superiore a quello di esercizio.  

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 
mascherare l’accostamento e permettere indifferentemente la finitura progettualmente prevista. I nastri 
di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni 
superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in 
carta microforata e rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità 
e corrispondenza dei giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per 
la protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera paraspigoli opportunamente graffata 
e stuccata.  

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si rimanda all’articolo “Opere da Stuccatore” i cui 
requisiti saranno conformi alla norma UNI EN 13963.  

4.18.2) OPERE IN HPL (High Pressure Laminates)  

I laminati ad alta pressione HPL (High Pressure Laminates), definiti dalle normative europee e 
internazionali UNI EN 438 e ISO 4586, sono pannelli ad alta densità finiti e pronti per l’uso, che 
vantano ottime caratteristiche di resistenza meccanica, fisica e chimica, facile lavorabilità e grande 
semplicità di manutenzione. I pannelli HPL sono costituiti da diversi strati di materiale in fibra di 
cellulosa, impregnati con resine termoindurenti sottoposti all’azione combinata e simultanea di 
pressione e calore esercitata in speciali presse per un determinato tempo e variabile in funzione della 
tipologia di laminato.  

In dettaglio, il processo per la produzione dei laminati HPL prevede dapprima lo stoccaggio della carta 
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kraft, carta grezza di particolare robustezza e resistenza, che costituisce il cuore del pannello HPL e di 
quella decorativa, lo strato di carta colorata o decorata che conferisce al laminato la sua estetica.  

Le resine utilizzate per impregnare le carte decorative e kraft che costituiscono il foglio di HPL 
potranno quindi essere fenoliche (per il substrato di carta kraft) oppure melaminiche (per la carta 
decorativa) e di seguito fatte asciugare.  

Dopo la fase di impregnatura e di stoccaggio delle carte in appositi locali a temperatura controllata, si 
procederà all'assemblaggio dei diversi fogli di carta kraft, decorativo ed eventuale overlay, che una volta 
sovrapposti saranno sistemati nelle presse per la termo-laminazione. Quest'ultimo processo sarà 
irreversibile e darà origine all'HPL: i fogli impregnati di carta decorativa e kraft saranno sottoposti 
simultaneamente a un processo di pressione e all'esposizione a temperature molto elevate:  
• Temperatura 140°/150° C  
• Pressione > 7 MPa  
• Durata del ciclo di pressatura 40/50 minuti  

La termo-laminazione favorisce lo scioglimento della resina termoindurente attraverso le fibre della 
carta e la sua conseguente polimerizzazione, per ottenere un materiale omogeneo, non poroso e con la 
finitura superficiale richiesta.  

Le resine reagiscono in modo irreversibile attraverso i legami chimici incrociati che si originano durante 
il processo di polimerizzazione, originando così un prodotto stabile, non reattivo chimicamente, con 
caratteristiche totalmente diverse dai suoi componenti iniziali.  

Opportunamente rifilati i bordi e smerigliato il retro del pannello per renderlo adatto all'incollaggio, si 
procederà al controllo qualità secondo la Norma UNI EN 438 del prodotto finito, secondo i requisiti e 
le richieste della norma e le eventuali specifiche progettuali e/o della Direzione Lavori.  

I pannelli in HPL saranno costituiti da materiali a base di cellulosa (60-70%) e resine termoindurenti 
(30-40%). Potranno avere uno o entrambi i lati con decorativi. Stratificazione tipo:  
• Overlay: carta ad alta trasparenza che rende la superficie del laminato altamente resistente ad abrasioni, 

graffi e all’invecchiamento dovuto agli effetti della luce.  
• Carte decorative: carte esterne, prive di cloruri, colorate o decorate.  
• Carta kraft: carta grezza, perlopiù marrone.  

Con l’ausilio dell'HPL sono realizzarsi diverse applicazioni nell’ambito delle costruzioni: veri e propri 
elementi di compartimentazione, contropareti, controsoffitti, rivestimenti, ecc.  

I requisiti minimi richiesti per i paposnnelli in HPL da utilizzare saranno:  
• Resistenza all'impatto: sopportare senza danni l’impatto con oggetti contundenti  
• Resistenza ai graffi e all'usura: la sua densità deve renderlo resistente ai graffi e all’usura  
• Stabilità alla luce: non subire i raggi UV e non è soggetto a scolorimento  
• Facilità di pulizia: la superficie liscia non deve permettere allo sporco di attaccarsi  
• Termoresistenza: le variazioni di temperature non devono intaccarne le proprietà  
• Igienicità: la superficie non porosa deve renderlo facile da pulire e igienico Sistema di classificazione dei 

prodotti HPL (UNI EN 438)  

  

Principali classificazioni  
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H - Classe per utilizzo orizzontale  

V - Classe per utilizzo verticale  

C - Laminato compatto  

E - Classe per utilizzo esterno  

AC - Classe di abrasione per pavimentazioni  

A - Laminato perlescente  

M - Laminato metallico  

W - Laminato con impiallacciatura di legno 
B - Laminato con anima colorata  

T - Laminato sottile < 2 mm  

  

Sottocategorie  

D - Impiego pesante o utilizzo severo  

G - Scopi generici o utilizzo moderato  

S - Classe normalizzata o standard  

F - Classe ritardante di fiamma  

P -Classe postformatura  

  

Trasporto, movimentazione e stoccaggio del materiale  

Per evitare il danneggiamento delle superfici e degli angoli, i pannelli dovranno essere sempre 
maneggiati con cura e attenzione. Durante il trasporto si dovranno impiegare bancali piani e stabili, 
assicurando i pannelli contro gli scivolamenti. Durante le operazioni di carico e scarico si eviterà che i 
pannelli scorrano uno sull’altro sollevandoli a mano o, se ad alto spessore, mediante sollevatore a 
ventosa. Si presterà particolare attenzione alla presenza di sporcizia, corpi estranei e bordi taglienti che 
possono danneggiare le superfici in caso di sfregamento.  

Una posizione errata durante lo stoccaggio potrebbe produrre deformazioni anche permanenti. Si 
sistemeranno i pannelli uno sull’altro su superfici piane, ma mai in posizione verticale o a coltello. Si 
coprirà il pannello più esterno con una lastra o un foglio di polietilene. In caso di pannelli ruvidati, si 
posizioneranno i fogli con decorativo contro decorativo e l’ultimo pannello della pila con il lato 
decorato rivolto verso il basso. Il film protettivo, quando previsto, non dovrà essere mai esposto alla 
luce diretta del sole, nè sottoposto a temperature troppo elevate.  

Inoltre si stoccheranno sempre i pannelli in locali chiusi che garantiscano condizioni climatiche ottimali 
(temperatura compresa tra 10° e 30°C e 40-65% di UR), evitando che le due facce del pannello si 
trovino in condizioni di temperatura e umidità differenti.  

Prima di procedere alle lavorazioni e all’installazione si potranno lasciare climatizzare i pannelli sul 
luogo di montaggio per alcuni giorni.  

Per i laminati ad alto spessore, è consigliabile effettuare le lavorazioni (taglio, foratura, fresatura etc.) sul 
retro del pannello non a vista. Questo al fine di evitare di compromettere la superficie più a rischio.  
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Il film quando previsto, dovrà essere pelato contemporaneamente su entrambe le facce del pannello.  

 5.8  OPERE IN CALCESTRUZZO AERATO O CELLULARE  

Il calcestruzzo aerato o cellulare è un materiale innovativo, resistente ed isolante, appositamente 
studiato per realizzare edifici ad alta efficienza energetica, resistenti al fuoco ed atti a garantire salubrità 
ed sostenibilità degli interni.  

Tale prodotto, conforme alla norma UNI EN 771-4, si distingue in due famiglie di calcestruzzo 
cellulare, in funzione della composizione:  
a) Calcestruzzo cellulare a base cemento, ove i componenti principali sono: sabbia silicea, cemento 
Portland, ossido di calcio, gesso e acqua.  
b) Calcestruzzo cellulare a base calce, ove i componenti principali sono: sabbia silicea, ossido di 
calcio, cemento Portland e acqua.  

In una percentuale inferiore al 10 per mille, in funzione della densità desiderata, è presente la polvere di 
alluminio avente la funzione di attivare il processo di lievitazione dell'impasto con conseguente 
formazione di pori a seguito della reazione della calce viva e dell'acqua.  

 Requisiti tecnico-prestazionali  

I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato o cellulare dovranno rispondere ai seguenti requisiti 
tecnicoprestazionali per tutti gli spessori richiesti:  
• isolamento termico e ridotto impatto ambientale  
• semplicità di impiego e rapida posa in opera  
• alta resistenza al fuoco (Euroclasse A1 di reazione al fuoco)  
• elevata leggerezza e traspiranza  
• buona portanza strutturale  
• elevata capacità isolante temo-acustica  

I requisiti fisici e meccanici relativi alle proprietà dei blocchi di calcestruzzo aerato (o cellulare) 
dovranno rispondere alle seguenti norme UNI di settore:  
- proprietà termiche determinate secondo la UNI EN 1745  
- resistenza a flessione determinata secondo la UNI EN 1351  
- resistenza a compressione determinata secondo la UNI EN 679  
- massa volumica a secco determinata secondo la UNI EN 678  

La precisione dimensionale del blocco (+/- 1 mm) e l’omogeneità del materiale dovranno semplificare 
la messa in opera, consentendo di ridurre lo spessore degli intonaci, garantendo la completa aderenza 
delle malte e/o dei collanti impiegati. In luogo degli intonaci tradizionali dovrà essere possibile finire la 
superficie delle murature con rasatura armata con fibra di vetro.  

I componenti del sistema dovranno includere spessori e dimensioni dei blocchi di varie misure e idonei 
per la realizzazione di divisori interni e murature esterne, lisci o con incastro maschio/femmina e, 
qualora progettualmente richiesti o indicati dalla Direzione Lavori, con forma speciale per architravi e 
altre applicazioni locali.  

La messa in opera di eventuali impianti elettrici ed idraulici dovrà essere facilitata dalla possibilità di 
ricavare agevolmente nel paramento alloggiamenti di dimensione idonea, mediante scanalatori elettrici o 
manuali, riducendo al minimo i tempi di assistenza muraria. Con apposite frese o con un semplice 
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seghetto alternativo, si dovranno ricavare agevolmente le sedi per le scatole elettriche, per le tubature e 
per eventuali zanche. Nel ripristino degli scassi di ampia dimensione, occorrerà prevedere la protezione 
superficiale con pre-rasature armate con reti in fibra di vetro.  

La finitura della muratura sarà eseguita una volta che questa abbia completato gli assestamenti iniziali e 
smaltita l’umidità di produzione. Non si dovranno applicare i prodotti con temperature troppo basse 
(<5° C) o elevate (>30 °C), sotto il caldo severo, in presenza di forte vento o pioggia battente.  

I prodotti, una volta posati, devono essere protetti da piogge, gelo e rapida essiccazione dovuta a 
temperature elevate o vento eccessivo. Non bisognerà bagnare la muratura in condizioni normali, 
inumidirla solo con climi molto caldi o ventosi. Si preparerà il supporto livellando eventuali irregolarità 
con apposito frattazzo, rimuovendo la colla di sigillatura dei giunti eccedente e le parti inconsistenti con 
scopa dura di saggina o spatola. Si avrà cura di rimuovere le polveri con idonea attrezzatura (spazzino o 
aria compressa) ed eventuali oli e grassi con appositi sgrassanti.  

  

 5.9   PRODOTTI PER ASSORBIMENTO ACUSTICO  
1 - Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare in 
forma sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre l'energia sonora 
riflessa.  

Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), definito dall'espressione:  

Wa  

a = -------------  

Wi  

dove:  

Wi è l'energia sonora incidente; 
Wa è l'energia sonora assorbita.  
2 - Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o alveolare 
aperta. A parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore.  

I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito 
riportato.  

a) Materiali fibrosi:  

1) minerali (fibra di vetro, fibra di roccia) (norma UNI 5958);  

2) vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari).  

b) Materiali cellulari:  

1) minerali:  

- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa);  

- laterizi alveolari;  

- prodotti a base di tufo.  

2) sintetici:  
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- poliuretano a celle aperte (elastico - rigido);  

- polipropilene a celle aperte.  
3 Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:  
- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;  

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;  

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in 
assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettati dalla direzione tecnica;  

- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma 
UNI EN ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:  
- resistività al flusso d'aria (misurata secondo UNI EN ISO 9053-1);  
- reazione e/o comportamento al fuoco;  
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; - compatibilità chimico-fisica con altri materiali.  

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 
accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate.  

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono 
quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica 
(primariamente norme internazionali od estere).  
4 - Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere 
dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La 
Direzione dei Lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in 
opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.  
5 - Entrambe le categorie di materiali fonoassorbenti devono rispondere ad una o più delle 
caratteristiche di idoneità all'impiego, (comportamento all’acqua, caratteristiche meccaniche, 
caratteristiche di stabilità), in relazione alla loro destinazione d'uso (pareti, coperture, controsoffittature, 
pavimenti, ecc.).  

Se non vengono prescritti i valori valgono quelli proposti dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori. In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra 
sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella letteratura 
tecnica (primariamente norme internazionali od estere). Per le caratteristiche possedute intrinsecamente 
dal materiale non sono necessari controlli.  

 5.10  IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE INTERNA  

Disposizioni generali  
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Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre a coordinamento di tutte le 
operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica 
della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze 
con altri lavori.  

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito 
dal progetto.   

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella 
«Appendice G» della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola 
d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e 
manutenzione.  

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza al Decreto del ministero 
dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici 
realizzati secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto 
specifico oggetto del progetto e precisamente:  
- CEI 11-17 Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee incavo.  
- CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000Vin corrente alternata 

a 1500V in corrente continua.  
- CEI64-9 Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare.  
- CEI 64-10 mpianti elettrici nei luoghi di spettacolo o intrattenimento.  
- CEI 64-2 Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio.  
- CEISl423 Raccomandazioni per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili.  
- CEI 103-1 Impianti telefonici interni.  
- CEI 64-50=UNI 9620: Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici 

utilizzatori, ausiliari e telefonici.  

Qualità dei materiali elettrici.  

Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18 ottobre 1977 e al D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008 , dovrà 
essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale sia stato 
apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di 
un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri 
della Comunità Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal 
costruttore.  

I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge n. 791/1977 e per i quali non esistono 
norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/1968.  

Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione.   

Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti. Criteri per la dotazione e predisposizione degli 
impianti.   

Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed eventuale cabina 
elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri 
elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; 
illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. Con impianti ausiliari si intendono:  
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a) l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto 
esterno; b) l'impianto videocitofonico;  

c) l'impianto centralizzato di antenna TV eMF.  

L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese.  

È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 
definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e 
la definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; 
servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione 
esterna ed altri).   

Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove 
non diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida 
CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali.  

Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà 
contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica.  Analogamente per il servizio telefonico occorrerà 
contattare la  

TELECOM.  

Criteri di progetto.  

Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili 
per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema.  

Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati 
schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a 
regime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta 
di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4%del valore nominale.  

È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 
dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto 
circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo 
valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori 
a quelli effettivi presumibili.  

È opportuno: ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare 
interruttori automatici con caratteristica “L” o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo 
per essi 0,4s; ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento 
selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici 
differenziali. Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati 
grafici (schemi o planimetrie).  

Criteri di scelta dei componenti.  

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive Norme e scelti e 
messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori 
automatici rispondenti alle Norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle Norme CEI 23-5 e 23- 
16, gli involucri di protezione rispondenti alle Norme CEI 70-1).  

Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio. Generalità sulle condizioni di 
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integrazione.  

Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro 
coesistenza con le altre opere e impianti.  

A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, 
canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a 
parete, altre).  

Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64.50 ove non diversamente 
specificato. È opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano 
assegnati agli impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde 
evitare interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio.  

Impianto di terra.  

È indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase 
delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di 
scavo o di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri 
dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali.  

I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma 
CEI 64.8.   

Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti 
per tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della 
costruzione; è opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione.  

Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti 
tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del 
terreno.  

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche.  

Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni del 
D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008 . È opportuno predisporre tempestivamente l'organo di captazione 
sulla copertura ed adeguate sedi per le calate, attenendosi alle distanze prescritte dalle norme CEI 81.1. 
Si fa presente che le suddette norme prevedono anche la possibilità di utilizzare i ferri delle strutture 
edili alle condizioni indicate al punto 1.2.17 della norma stessa.  

Il collaudo definitivo deve iniziare entro il termine stabilito dal Capitolato Speciale d'Appalto ed, in 
difetto, non oltre sei mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori.  

Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali 
impiegati, l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel Capitolato 
Speciale di Appalto, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione 
dell'appalto stesso.  

Ad impianto ultimatosi deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo:  
- rispondenza alle disposizioni di Legge; rispondenza alle prescrizioni dei VV.F.;  
- rispondenza a prescrizioni particolari concordate in sede di offerta;  
- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto.  

In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche: che siano osservate le 
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norme tecniche generali:  
- che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e preventive indicazioni, inerenti lo 

specifico appalto, precisato dall'Amministrazione appaltante nella lettera di invito alla gara o nel 
disciplinare tecnico a base della gara, purché risultino confermate nel progetto-offerta della Ditta 
aggiudicataria e purché non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione 
dell'appalto;  

- che gli impianti ed i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto- offerta, 
purché non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto;  

- che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in sede 
di aggiudicazione dell'appalto, di cui è stato detto ai precedenti punti;  

- che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, siano stati presentati i campioni, siano 
corrispondenti ai campioni stessi;  

- inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria. Anche 
del collaudo definitivo verrà redatto regolare verbale. Esame a vista:  

Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle 
prescrizioni delle norme Generali, delle Norme degli impianti di terra e delle Norme particolari 
riferendosi all'impianto istallato.  

Detto controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce l'impianto fisso, sia conforme 
alle relative Norme, sia scelto correttamente ed istallato in modo conforme alle prescrizioni normative 
e non presenti danni visibili che possano compromettere la sicurezza. Tra i controlli a vista devono 
essere effettuati i controlli relativi a:  
- protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere;  
- presenza di adeguanti dispositivi di sezionamento ed interruzione, polarità, scelta del tipo di apparecchi 

e misure di protezioni adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttori di neutro e di 
protezione, fornitura di schemi cartelli ammonitori, identificazione di comandi e protezioni, 
collegamenti dei conduttori.  

Inoltre è opportuno che questi esami inizino durante il corso dei lavori.   

Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e della apposizione dei contrassegni 
di identificazione Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto 
utilizzatore siano del tipo adatto alle condizioni di posa ed alle caratteristiche dell'ambiente, nonché 
correttamente dimensionati in relazione ai carichi reali di funzionamento contemporaneo od, in 
mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali.  

Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate indicate 
nelle tabelle CEI-UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti contrassegni 
di identificazione, ove prescritti.  Verifica della sfilabilità dei cavi:  

Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o scatole 
successive e controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamento agli stessi. La 
verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente ad una 
percentuale tra l'1% ed il 5% della lunghezza totale.  

A questa verifica prescritta dalle norme CEI 11-11 (Impianti elettrici degli edifici civili) si aggiungono, 
per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e costruzioni modulari, anche quelle relative al 
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rapporto tra il diametro interno del tubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in 
questi contenuto, ed al dimensionamento dei tubi o condotti.  

Quest'ultima si deve effettuare a mezzo apposita sfera come descritto nelle norme per gli impianti 
sopraddetti; Misura della resistenza di isolamento:  

Si deve eseguire con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125 V nel caso di 
misura su parti di impianto di categoria O, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima tensione 
di sicurezza; circa 500 V in caso di misura su parti di impianto di I categoria.  

La misura si deve effettuare tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) ed il circuito di 
terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro. Durante la misura gli apparecchi utilizzatori devono 
essere disinseriti; la misura è relativa ad ogni circuito intendendosi per tale la parte di impianto elettrico 
protetto dallo stesso dispositivo di protezione.  

I valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali sono:  
- 400.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;  
- 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore od uguale a 50 V.  

I valori minimi ammessi per costruzioni prefabbricate sono:  
- 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;  
- 150.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore od uguale a 50 V; Misura delle cadute di tensione:  

La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto ed il punto 
scelto per la prova; si inseriscono un volt metro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i due 
strumenti devono avere la stessa classe di precisione).  

Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare contemporaneamente: 
nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa riferimento al carico 
convenzionale scelto come base per la determinazione della sezione delle condutture.  

Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla 
determinazione della caduta di tensione percentuale;  

Verifica delle protezioni contro i corto circuiti ed i sovraccarichi:  

Si deve controllare che:  
- il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i corto circuiti, sia adeguato alle 

condizioni dell'impianto e della sua alimentazione;  
- la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata dalla portata dei conduttori 

protetti dagli stessi;  

Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti:  

Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di messa 
a terra (norme CEI 64-8).  

Si ricorda che per gli impianti soggetti alla disciplina del D.P.R. 547/1955 va effettuata la denuncia degli 
stessi alle ATS a mezzo dell'apposito modulo, fornendo gli elementi richiesti e cioè i risultati delle 
misure della resistenza di terra.  

Si devono effettuare le seguenti verifiche:  
- esame a vista dei conduttori di terra e di protezione.  
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- si intende che andranno controllate sezioni, materiali e modalità di posa nonché lo stato di 
conservazione sia dei conduttori stessi che delle giunzioni. Si deve inoltre controllare che i conduttori 
di protezione assicurino il collegamento tra i conduttori di terra ed il morsetto di terra degli utilizzatori 
fissi ed il contatto di terra delle prese a spina;  

- si deve eseguire la misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, utilizzando un dispersore 
ausiliario ed una sonda di tensione con appositi strumenti di misura o con il metodo di 
voltamperometrico. La sonda di tensione ed il dispersore ausiliario vanno posti ad una sufficiente 
distanza dall'impianto di terra e tra loro; si possono ritenere ubicati in modo corretto quando sono 
sistemati ad una distanza dal suo contorno pari a 5 volte la dimensione massima dell'impianto stesso; 
quest'ultima nel caso di semplice dispersione a pacchetto può assumersi pari alla sua lunghezza. Una 
pari distanza va mantenuta tra la sonda di tensione ed il dispersore ausiliario;  

- deve essere controllato in base ai valori misurati il coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi 
previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale; per gli impianti con fornitura in media 
tensione, detto valore va controllato in base a quello della corrente convenzionale di terra, da richiedersi 
al distributore di energia elettrica;  

- quando occorre sono da effettuare le misure delle tensioni di contatto e di passo. Queste sono di regola 
eseguite da professionisti, Ditte od Enti specializzati. Le norme CEI 64-8 (1984) forniscono le istruzioni 
per le suddette misure;  

- nei locali da bagno deve essere eseguita la verifica della continuità dei collegamenti equipotenziali tra le 
tubazioni metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni e gli apparecchi sanitari tra il 
collegamento equipotenziale ed il conduttore di protezione. Detto controllo è da eseguirsi prima della 
muratura degli apparecchi sanitari.  

Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera, per la verifica provvisoria e per il collaudo 
definitivo degli impianti.  

Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di iniziarle, il 
Collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, disponibile al punto 
di consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza disponibile) siano conformi a quelle previste 
nel Capitolato Speciale d'Appalto e cioè quelle in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli 
impianti.  

Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale facente 
parte dell'appalto), all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a quelle contrattualmente 
previste, le prove dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre di corrente di alimentazione 
delle caratteristiche contrattualmente previste, purché ciò non implichi dilazione della verifica 
provvisoria o del collaudo definitivo superiore ad un massimo di 15 giorni.  

Nel caso vi sia al riguardo impossibilità da parte dell'Azienda elettrica distributrice o qualora 
l'Amministrazione appaltante non intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale 
funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione disponibile, sia le verifiche in corso 
d'opera, sia la verifica provvisoria ad ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo, potranno 
egualmente aver luogo, ma il Collaudatore dovrà tener conto, nelle verifiche di funzionamento e nella 
determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della corrente disponibile per 
l'alimentazione, rispetto a quelle contrattualmente previste e secondo le quali gli impianti sono stati 
progettati ed eseguiti;  
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Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria ad ultimazione dei lavori e per il collaudo 
definitivo, la Ditta appaltatrice è tenuta, a richiesta dell'Amministrazione appaltante, a mettere a 
disposizione normali apparecchiature  

e strumenti adatti per le misure necessarie, senza potere per ciò accampare diritti a maggiori compensi;  
Se in tutto od in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono inclusi nelle forniture 
comprese nell'appalto, spetterà all'Amministrazione appaltante di provvedere a quelli di propria 
spettanza, qualora essa desideri che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria ad ultimazione dei 
lavori e quella di collaudo definitivo, ne accertino la funzionalità.  

 5.11  IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE  

Rispondenza normativa dell’impianto di climatizzazione  

Gli impianti devono essere realizzati a regola d’arte, come prescritto dalle normative vigenti ed in 
particolare dal D.M. 37/08.  

Gli impianti e i loro componenti devono rispondere alle norme di legge vigenti. Sono inoltre da 
ritenersi cogenti:  
- le prescrizioni di autorità locali;  
- le norme UNI, UNI-EN, CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano).  

Nella realizzazione dell’impianto devono sempre essere considerati compresi la progettazione e 
l’esecuzione di prove funzionali in corso d’opera.  

La normativa citata, da rispettare in fase di progettazione e realizzazione degli impianti, può non essere 
esaustiva. Nel caso in cui in corso d’opera le norme venissero modificate o aggiornate, si applicheranno 
le norme più recenti.   

L’impianto di climatizzazione esistente non è oggetto di modifica. Saranno sostituite le serrande 
tagliafuoco esistenti  

 6  CRITERI AMBIENTALI MINIMI  

Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 recante "Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di 
sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara 
pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici 
CAM.  

 6.1  AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM, ESCLUSIONI E MODALITÀ DI 
VERIFICA 

Al presente appalto si applicano, nel rispetto dell’allegato 01B - RELAZIONE CAM parte integrante del 
progetto esecutivo approvato, i seguenti Criteri Ambientali Minimi (CAM) - D.M. 23 giugno 2022 n. 256 
(in G.U. n. 183 del 6 agosto 2022) e s.m.i., di cui al paragrafo 1.1 dell’Allegato al suddetto decreto, per gli 
interventi edilizi che non riguardano interi edifici; 

capitolo “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione”; 

capitolo “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”; 

Nella Relazione CAM, per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione 
che l'appaltatore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al 
requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può 
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accettare al posto delle prove dirette. 

Per tutti gli altri Criteri, si intende che il progetto li rispetti anche laddove non espressamente esplicitato. 

L’Appaltatore è tenuto a fornire prova documentale della corretta esecuzione rispetto agli elaborati di 
progetto e di quanto previsto nel capitolato, cioè a fornire schede tecniche, certificazioni, fotografie, e 
tutta la documentazione necessaria, secondo quanto richiesto per l’adempimento del Criterio e indicato 
nella Relazione CAM alle sezioni “Verifica”, o secondo quanto specificatamente richiesto durante la 
realizzazione dell’opera da parte della DL. 

L’Appaltatore è tenuto a raccogliere la documentazione e a redigere i documenti di supporto necessari 
per dimostrare il soddisfacimento dei Criteri in accordo a quanto richiesto dal Decreto Ministeriale e nel 
rispetto del progetto esecutivo, a gestire e unificare la documentazione fornita dalle imprese 
subappaltatrici e a consegnare una copia di tutti i documenti su supporto informatico alla Stazione 
Appaltante. 

Secondo cadenze preventivamente concordate tra le parti su indicazione del Direttore dei Lavori come 
previsto al punto  3.3 della parte I del presente CSA, tutti i documenti dovranno essere sottoposti alla 
DL, che provvederà ad esaminarli, richiedere eventuali integrazioni e modifiche al fine di garantire la 
conformità a quanto richiesto. Si ricorda che l’emissione del SAL è vincolato anche alla consegna di tutto 
quanto contrattualmente richiesto per documentare l’adempimento del DM 23/06/2022 in sede di 
esecuzione del contratto.  

In ogni caso, nell’eseguire i lavori, l’impresa appaltatrice ha l’obbligo di attenersi ai disposti di quanto 
previsto nella documentazione tecnica del progetto esecutivo, redatto secondo le specifiche tecniche di 
cui alle disposizioni del D.M. 23 giugno 2022 e s.m.i. 

 6.2  MODALITÀ DI CONSEGNA DELLA DOCUMENTAZIONE  

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati nei CAM sarà evidente attraverso la consegna alla 
Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione del/i 
requisito/i stesso/i. 

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore 
sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli 
uffici preposti alla ricezione.  

La stazione appaltante verifica il rispetto degli impegni assunti dall’appaltatore in sede di presentazione 
dell’offerta, afferenti all’esecuzione contrattuale, collegando l’inadempimento a sanzioni ovvero, se del 
caso, alla previsione di risoluzione del contratto, secondo quanto previsto dal Codice dei Contratti 
Pubblici. 

 7  ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI  
Generalità  

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli 
impianti in genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione 
intraprendere. Si dovrà valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno 
procedere al ripristino d'impianti fermi da troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. 
Potrebbe rendersi necessario un rilievo dettagliato dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti gli 
impianti esistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione ecc.; sul 
rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani esistenti in grado di contenere ed accogliere gli eventuali 
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nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le intercapedini, i 
doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc.  

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che 
dovranno essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, 
riducendo al minimo interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali.  

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o 
potenziati sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista 
utilizzando canali, tubi e tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni 
attrezzate o in volumi tecnici realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio.  

Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a carico 
dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione dei 
lavori, sia alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà anche le 
diverse soluzioni ed i particolari accorgimenti.  

 7.1  IMPIANTI ELETTRICI  

CARATTERISTICHE E QUALITÀ DEI MATERIALI - ESECUZIONE DEI LAVORI - 
VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI  

 Indicazioni generali  

Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la 
realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del 
contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente.  

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti gli 
elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se non 
espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre che alle 
prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative 
Tecniche vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in 
opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.  

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 
impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 
quest'ultimo, si applicano le disposizioni all'art. 4, allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e gli artt. 16, 17, 18 e 
19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.  

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo 
insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di 
qualsiasi natura e specie.  

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente 
sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che 
l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti 
alle caratteristiche e ai requisiti richiesti.  

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti 
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dovranno essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà 
computata con i prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di 
componenti non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di 
reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico.  

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del 
loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati 
accettabili.  

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte 
le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi 
momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, visite, 
ispezioni, prove, analisi e controlli.  

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., 
VV.F., ATS. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione.  

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da:  
a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti;  
b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento.  

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio 
verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 
opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o compensi 
aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera.  

  

Accettazione dei materiali  

I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo 
l'accettazione da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette 
giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.  

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel corso dei lavori si 
fossero utilizzati materiali non contemplati nel contratto.  

L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, 
all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal 
Direttore dei Lavori.  

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle 
responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento.  

  

Cavi  

Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato 
oppure un insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in un 
unico complesso provvisto di rivestimento protettivo.  

La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti:  
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• il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente;  
• l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore;  
• l’anima: il conduttore con il relativo isolante;  
• lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi; • la guaina: il 

rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore.  

Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare armonizzati 
in sede CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso 
espressamente l’uso, possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali si 
applica la tabella CEI-UNEL 35011: “Sigle di designazione”.  

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione 
“Cavo” e dalle seguenti codifiche:  
1. Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori;  
2. Natura e grado di flessibilità dei conduttori;  
3. Natura e qualità dell’isolante;  
4. Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari;  
5. Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari;  
6. Composizione e forma dei cavi;  
7. Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari;  
8. Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari; 9. Eventuali 

organi particolari;  

10. Tensione nominale.  

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali 
indicazioni o prescrizioni complementari precisati.  

  

Isolamento dei cavi  

I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e 
tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e 
comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati 
nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere 
adatti alla tensione nominale maggiore. I metodi di installazione consentiti potranno comprendere uno 
o più tra quelli come da indicazione progettuale e/o della Direzione Lavori:  

  

Colorazione delle anime  

I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni 
previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 
50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti 
rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto 
riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto 
l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone.  
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Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori  

Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non conformi al 
Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017.  

I cavi non ancora disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti dal 
professionista e installati purchè immessi sul mercato prima del primo luglio. I cavi acquistati prima del 
primo luglio potranno essere utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia dovranno essere impiegati cavi 
CPR corrispondenti qualora questi dovessero rendersi disponibili sul mercato prima dell’esecuzione 
dell’impianto.  

  

Sezioni minime e cadute di tensione ammesse  

Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti 
(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte 
tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente 
ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2.  

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono:  
• 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;  
• 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e 

per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;  
• 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 

kW e inferiore o uguale a 3 kW;  
• 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 

superiore a 3 kW;  

  

Sezione minima dei conduttori neutri  

La sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di 
fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25 
mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori di 
fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni 
dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5.  

Classi di prestazione dei cavi elettrici in relazione all’ambiente di installazione / livello di rischio 
incendio  

La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e 
CEI, le quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da 
Costruzione (UE 305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale 
versione della Norma CEI 648.  

La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di 
trasmissione dati con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere 
di ingegneria civile con lo scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per 
ogni tipo di installazione.  
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Prove dei materiali  

La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove, da eseguirsi in fabbrica o presso 
laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto.  

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le sole 
spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.  

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità 
(IMQ).  

  

 7.2  VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI  

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora 
non fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto.  

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), 
nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al 
cennato scopo. Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare 
verbale.  

  

 8  PREVENZIONE INCENDI  

Norme di riferimento  

Di seguito un elenco non esaustivo delle normative di riferimento.  
Disposizioni di carattere generale e specifico per la prevenzione incendi  

- D.P.R. 689 del 26.05.1959 “Determinazione delle aziende e lavorazioni soggette ai fini della 
prevenzione incendi, al controllo del comando del corpo dei vigili del fuoco” comprese successive 
integrazioni;  

- Legge n° 186 del 01.0.1968 Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici  

- Legge n° 791 del 18.10.1977 Attuazione direttiva CEE n.73/23 relativa alle garanzie di sicurezza 
che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro determinati limiti di 
tensione - D.M. del 30.11.1983 Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione 
incendi  

- Legge n. 818 del 07.12.1984 Nulla osta provvisorio per le attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi  

- D.M. del 08.03.1985 Direttive urgenti per la prevenzione incendi  
- D.M. 236 del 14.06.1989 Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e 

la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini 
del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche  
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- D.M. del 10.03.1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei 
luoghi di lavoro – Art. 4 “Controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature 
antincendio”  

- D.M. del 03.11.2004 Disposizioni relative all'installazione ed alla manutenzione dei dispositivi per 
l'apertura delle porte installate lungo le vie d'esodo, relativamente alla sicurezza in caso d'incendio  

- D.M. del 10.03.2005 modificato dal D.M. 25.10.2007 "Classi di reazione al fuoco per i prodotti da 
costruzione da impiegarsi nelle opere per le quali è prescritto il requisito della sicurezza in caso 
d'incendio"  

- D.M. 15.03.2005 modificato dal DM 16/02/2009 "Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da 
costruzione installati in attività disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione 
incendi in base al sistema di classificazione europeo";  

- D.M. del 22.02.2006 Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici  

- D.M. del 09.03.2007 Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al 
controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco" e Lett. Circ. prot. n. P414-4122 del 28/3/2008 
di chiarimenti;  

- D.M. del 16.02.2007 Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di 
opere da costruzione  

- D.M. del 09.05.2007 "Direttive per l'attuazione dell'approccio ingegneristico alla sicurezza 
antincendio";  

- Lett. Circ. prot. n. 4921 del 17 luglio 2007 (Primi indirizzi applicativi); Lett. Circ. prot. n. 
DCPST/427 del 31marzo 2008 (Trasmissione delle linee guida per l’approvazione dei progetti e 
della scheda rilevamento dati predisposte dall’Osservatorio);  

- D.M. 37 del 12.01.2008 Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11- quaterdecies, 
comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in 
materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici. Art. 5 “Obblighi connessi 
con l’esercizio dell’attività”  

- D.lgs. 81 del 09.04.2008 Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. – Allegato IV, Cap. 4 “Misure contro 
l’incendio e l’esplosione”, comma 4.1.3  

- D.P.R. 151 del 01.08. 2011 Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti 
relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49 comma 4-quater, decreto- legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122  

- D.M. 07.08. 2012 Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i 
procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 7, del DPR 151/2011  

- D.M. 03.08.2015 Norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs 8 marzo 
2006, n. 139  

Norme CEI  

- CEI 0-2 Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici  
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- Serie CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori con potenza non superiore a 1000V in corrente 
alternata e a 1500V in corrente continua.  

- CEI 64-14 Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori  
- CEI EN 50849 Sistemi di allarme sonoro per applicazioni di emergenza Norme UNI  

- Serie UNI EN 54 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio UNI ISO 7240-19:2010 
Sistemi fissi di rivelazione e di segnalazione allarme d’incendio - Parte 19: Progettazione, 
installazione, messa in servizio, manutenzione ed esercizio dei sistemi di allarme vocale per scopi 
d’emergenza  

- UNI 9795:2013 Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme d’incendio - 
Progettazione, installazione ed esercizio  

- UNI 11224:2019 Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di rivelazione incendi 
Progettazione, verifiche, omologazioni e certificazioni È a totale carico della Ditta aggiudicatrice 
la progettazione delle modifiche ai sensi del D.lgs 37/08 e la verifica della necessità di ottenere di 
eventuali pareri. - A impianto ultimato la Ditta deve provvedere alle seguenti verifiche e 
dichiarazioni:  

- rispondenza degli impianti alle disposizioni di legge, in particolare al D.lgs. 81/2008;  
- rispondenza degli impianti all’eventuale parere rilasciato dal Comando Provinciale VVF 

competente;  
- rispondenza alle prescrizioni particolari inserite nella descrizione tecnica e, in particolare, alla 

Norma UNI 9795;  
- dichiarazione di conformità ai sensi D.M. 37/2008;  
- in generale tutta la documentazione tecnica e amministrativa prevista dalla normativa vigente.  

Tutte le verifiche e prove devono essere programmate ed eseguite nei giorni concordati con la direzione 
dei lavori ed alla presenza dei rappresentanti dell'appaltatore.  

Durante l'esecuzione delle opere devono essere eseguite tutte le verifiche quantitative, qualitative e 
funzionali, in modo che esse risultino soddisfatte prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori. Di 
seguito sono elencate le principali verifiche che devono essere eseguite sugli impianti:  

- Esame a Vista  

Sarà eseguita un’ispezione visiva per accertare che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle 
prescrizioni delle norme generali e delle norme particolari, riferite all'impianto esaminato.  

I controlli a vista comprenderanno la verifica della corretta installazione e rispondenza 
funzionale dei dispositivi, la verifica della classe di protezione che deve risultare adeguata alle 
condizioni di installazione (ambienti umidi, esterno, ecc.), l’identificazione dei conduttori, ecc.   

- Collaudi  

Prima della consegna degli impianti all’Amministrazione ed alla presenza del personale della 
stessa, deve essere effettuato un collaudo. Tale collaudo deve accertare, mediante ricognizione e 
prove di funzionamento, che i vari componenti non presentino difetti manifesti e che l'impianto 
sia in grado di assicurare tutte le funzioni previste e richieste.  
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